
TITO e ACHILLE sc. 142 

Alla velocità cui corrono l'autostrada sembra un viottolo. 

Sempre sulla corsia di sorpasso, abbaglianti in continuo lampeggio. Achille pesta a fondo l'acceleratore 
della sua Jaguar: 

ACHILLE 
Io avrei steso anche il travestito. Mai lasciare testimoni. 

TITO 
Non parlerà. 

Tito guarda fisso la strada davanti a sé. 

TITO 
Tutta 'sta fatica per redimersi... e poi... 

ACHILLE 
E poi niente! Hai fatto quel bisognava fare, punto. Non ne parliamo più. 

Ma Tito s'è immerso in pensieri cupi. Achille vuole distrarlo: 

ACHILLE 
Che fai a Roma? Che è ‘sta cooperativa? 

TITO 
Fa attività di recupero. Ex-tossici, ex-detenuti, gente con disagi vari...  
immigrati... 

ACHILLE 
(ride beffardo) Capirai che festa! E come si campa a recuperare negri e tossici?  

TITO 
Si campa senza tanti cazzi... 

ACHILLE 
... e bravo il compagno Tito! Viva la coerenza. Ma sei rimasto l'unico ormai.  
Si sono corrotti pure i tuoi comunisti... 

TITO 
I comunisti non si fanno corrompere…  

ACHILLE 
Beato te! Credi che le tangenti le ciucciano solo socialisti e democristiani?  

TITO 
Se qualcuno ha preso soldi l'ha fatto per il partito. Nessuno ruba per sé. 

ACHILLE 
Mi sa che sei rimasto indietro… 

TITO 
I tuoi invece... 

ACHILLE 
Stessa merda! Frega un cazzo di loro... è morta la politica. Pace all'anima  
sua! 

La Jaguar infila come un missile le gallerie dell'Appennino... 

ACHILLE 
E sai a quando risale il decesso? Quando hanno capito che era l'unico  



mestiere garantito e senza rischi.  

TITO 
Ma che cazzo dici? 

ACHILLE 
Una volta gli industriali inventavano cose, producevano beni... ma adesso?  
I loro figli sono inetti, smidollati, mezzi froci! Dove stanno i soldi? Nelle casse  
dello Stato, nelle tasse che gli italiani pagano come tante pecore! 

TITO 

Cazzo... 

ACHILLE 
Due grandi imprese funzionano in Italia: la politica e il crimine! Quelli con le 
palle fanno i criminali. 

TITO 
Ci fermiamo al prossimo grill? Devo vomitare. 

ACHILLE 
Apri il finestrino, vomita fuori. Anima bella, anima mia. 

I Tir arrancano lentissimi e pazienti sulla destra della carreggiata. 

La Jaguar li passa come fossero tartarughe ferme, continuando la sua folle corsa verso Roma. 


